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S t a t o ; nessun 'a l t ra può fabbr icar le . Ma per 
eccezione, so l tan to per la fabbr icazione dei 
f rancoboll i da quindici centesimi,, si dove t t e 
r icorrere alla indus t r ia pr ivata , non aven-
dosi all 'officina ca r te -va lor i il macchinar io 
necessario per la fabbr icazione col s is tema 
calcografico. Però, come ben disse il mio 
collega Ber te t t i , l 'officina car te -va lor i s ta 
r i facendosi a nuovo ; e il Ministero del te-
soro s ta p rovvedendola di t u t t o il macchi-
nario occorrente per poter adopra re il si-
s t e m a calcografico, non solo per la fabbr i -
cazione dei f rancobol l i da quindici cente-
simi, ma anche per quelli di t u t t e le al t re 
specie e, dirò di più, anche per la fabbr i -
cazione dei bigl iet t i di S ta to . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Morell i-
Gual t ierot t i ha facol tà di dichiarare se sia 
sodis fa t to . 

M O R E L L I G U A L T I E R O T T I . Io sono 
sodis fa t to e r ingrazio i due onorevoli sot to-
segretar i di S ta to per le poste e i telegrafi 
e per il tesoro delle loro f r anche e rassicu-
r a n t i r isposte , le quali mi d imos t r ano che 
ancora vi sono in I ta l ia uomini di buon 
gusto, i quali non pot rebbero pensare che 
l 'Amminis t raz ione i ta l iana, in f a t t o di ma-
nifestazioni ar t is t iche, volesse fe rmars i a 
quel non mai abbas t anza deplora to bigliet to 
da c inque lire, che r imar rà in I t a l i a perenne 
r icordo de l l ' a t tua le insufficienza della no-
s t r a officina carte- valori. (Bravo ! Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' i n t e r roga -
zione degli onorevoli Cameroni e Greppi al 
minis t ro del l ' interno, i quali « a proposi to 
del grave incidente avvenu to du ran te la 
d imost raz ione di Milano prò riposo festivo, 
chiedono se la pubbl ica sicurezza possa 
esimersi dal tu te la re la l iber tà e la persona 
di quei pochi ingenui, che ancora credono 
nella civile tol leranza dei pa r t i t i estremi ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere a ques ta 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Domenica scorsa in Milano era s t a to 
s tabi l i to un g rande corteo in favore del ri-
poso fest ivo. E r a a r i teners i che questo 
corteo, inteso ad una dimostrazione per un 
ideale comune a t u t t i i par t i t i , anche diame-
t r a l m e n t e oppost i , potesse svolgersi t ran-
qui l lamente . Se non che, i n t e r v e n u t a ad un 
certo p u n t o nel corteo una bandiera di una 
società cat tol ica, bandie ra p o r t a t a da un 
g iovane t to di 16 o 17 anni, i r app re sen t an t i 
del pa r t i to socialista e degli anarchici co-
minciarono a pro tes tare , mani fes tando il 
4esiderio che il r a p p r e s e n t a n t e della società 

ca t to l ica si a l lontanasse . Ne nacque un pò* 
di discussione, la quale finì con la fuga def 
g iovanet to , il quale, vedendo che la sua 
bandiera non era tol lerata , si a l lontanò. Ma 
al momento , nacque un po ' di tafferuglio, 
ed allora i m m e d i a t a m e n t e in te rvennero i 
prepost i al l 'ordine pubbl ico , e il ta f ferugl io 
finì senza le gravi conseguenze che in man-
canza di ta le i n t e rven to avrebbero p o t u t o 
verificarsi. 

L ' a u t o r i t à di pubbl ica sicurezza qu ind i 
in quell 'occasione ha f a t t o ciò che doveva 
fare . 

E ra , come ho de t t 9 pr ima, da r i t ene re 
che, s t an t e lo scopo comune della dimo-
strazione, non sarebbero nat i dissidi, molto-
meno disordini. Ma appena si verificò un 
qualche dissidio, i m m e d i a t a m e n t e intei ven-
ne l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza, e for-
t u n a t a m e n t e le cose si r idussero ad inci-
denti di min ima impor t anza a p p u n t o per 
il contegno pron to ed energico e p r u d e n t e 
de l l ' au to r i t à di pubbl ica sicurezza. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cameroni 
ha facol tà di par lare , per dichiarare se sia 
sodis fa t to . 

C A M E R O N I . Quella che l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to per l ' in te rno ha data: 
di questo f a t t o di Milano è una versione a 
sca r t amen to r idot to , che non t r o v a rispon-
denza nella versione d a t a da t u t t i i giornali 
milanesi di qua lunque par t i to . 

Noi ci possiamo compiacere che l 'ono-
revole F a c t a abbia r iconosciuto quello che 
qui a lmeno credo si possa da t u t t i rico-
noscere, che dove c 'è un in ten to comune, 
è na tura le , - per così dire - che anche i 
poli oppost i dei diversi pa r t i t i si neu t ra -
lizzino e che gli avversar l i possano t ro-
vars i vicini senza guardars i in cagnesco,, 
per il momen to a lmeno, facendo u n a specie 
di t r egua di Dio (Commenti) e d imost rare 
solennemente la loro s impa t i a pe r un ideale 
comune. 

Ma il f a t t o non è p u r t r o p p o a v v e n u t o 
come l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
lo ha nar ra to . Pe rchè quel d isgrazia to ed 
unico r app re sen t an t e di una società ca t to-
lica, che in f a t t o di r iposo fest ivo po teva 
ben ri tenersi degno di concorrere a quel 
corteo, in q u a n t o che d a l l a fede dei ca t to-
lici p r ima che dalla p ropaganda e dalle 
agi tazioni dei pa r t i t i sovversivi è consa-
c ra to il principio del r iposo festivo, quel 
disgraziato ed unico r a p p r e s e n t a n t e (poiché 
gli altri , più fu rb i ed avvedu t i c o n o s c e n d o 
la to l leranza dei par t i t i estremi, erano ri-
mast i a casa) quell 'unico r a p p r e s e n t a n t e t 


